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Dopo settimane di tensioni e polemi-
che tra il Partito democratico trenti-
no e il governatore Ugo Rossi sulla de-
cisione di sedersi al tavolo per l’inte-
sa sulla Valdastico, ieri Sergio Barba-
covi, segretario del Pd trentino, e Ales-
sio Manica (nella foto), capogruppo
provinciale del partito, sono andati
personalmente a Roma per incontra-
re il ministro per le Infrastrutture, Gra-
ziano Delrio, al quale hanno comuni-
cato ufficialmente la posizione contra-
ria alla nuova autostrada del Pd del
Trentino. «Obiettivo dell’incontro - spe-
cifica Barbacovi in una nota - era quel-
lo di proseguire il dialogo diretto con
il responsabile del dicastero, ed espo-
nente del Partito Democratico, sul te-
ma della Valdastico. Al ministro sono
stati chiesti ragguagli sui possibili svi-
luppi della questione, ribadendo la net-
ta contrarietà che il Partito democra-
tico del Trentino continua ad esprime-
re rispetto ad una nuova viabilità au-
tostradale così come negli anni cicli-
camente riproposta, perché in colli-
sione con l’idea di sviluppo delle infra-
strutture e dei collegamenti propria
del Pd e del centrosinistra trentino».
Il presidente Rossi, ma anche l’asses-
sore provinciale ai trasporti, Mauto
Gilmozzi, e il segretario del Patt, Fran-
co Panizza, nei giorni scorsi di fronte
alla contrarietà espressa da molti espo-

nenti del Pd trentino alla Valdastico
hanno ricordato che sono il governo
del Pd e il ministro Delrio, in primis,
che è del Pd, a spingere perché il Tren-
tino dica sì alla Valdastico.
«Delrio - spiega Manica - ha ribadito
che il governo intende portare a ter-
mine la procedura per l’intesa nei tem-
pi brevi concordati nel documento del
Cipe (45 giorni per la proposta del co-
mitato paritetico più altri 30 per l’ap-
provazione del Cipe, Ndr.) perché c’è
un impegno con l’Ue per la concessio-
ne A4 e i governi precedenti hanno tem-
poreggiato troppo. L’intesa per il go-
verno dunque vuol dire trovare una
proposta per cui il Trentino possa di-
re sì».
«Noi - aggiunge il capogruppo Manica
- abbiamo detto chiaramente che per
quanto riguarda il Pd del Trentino non
ci sono novità tali per rivedere la no-
stra posizione di contrarietà all’ope-
ra. Per noi dunque la Provincia dovreb-
be sedersi al tavolo ribadendo la po-
sizione contraria. Capiamo che il go-
verno debba pensare anche agli inte-
ressi del Veneto, ma il Trentino non
può sedersi al tavolo per fare gli inte-
ressi degli altri».
Lunedì prossimo il segretario Barba-
covi riunirà il coordinamento provin-
ciale del Pd per discutere proprio di
Valdastico. Resta da capire se il parti-
to avrà la forza di portare fino in fon-
do la sua posizione contraria in giun-
ta e dunque poi al tavolo per l’intesa.
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«Valdastico, 
Pd da Delrio
per dire no»
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